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Lago Pola 
In azione 
le pompe 
Si svuoterà? 
ANOILO FACCME1TO 

tm SONDHIO È entralo In 
funzione nella mattinata di Ie
ri, sul lago di Val Pola, Il nuo
vo Impiumo di pompaggio 
realizzato dalla Snam progetti 
per conto dell'Aera, l'Azienda 
energetica municipale mila
nese. Il sistema che, grazie al
la semplicità di concezione, è 
entralo subito a pieno regime, 
è In grado di aspirare cinque 
metri cubi di liquido al secon
do. L'acqua viene -succhiala» 
da sei pompe Installale su una 
piallalorma galleggiante an
corata In prossimità della 
sponda sinistra dell'invaso 
(poco lontana da quella della 
società Condotte) e da qui, at
traverso una stazione di pom
paggio a terra, viene spinta 
verso l'ormai famosa «fine
stra- di Massaniga a quota 
1.207. Le tubazioni raggiun
gono poi, In galleria, Il canale 
derivatore Àem Premadio-
flroslo. La condona, realizza
la in acciaio e totalmente in
terrala, attraversa il corso del
l'Adda a Tola, frazione del co
mune di Valdldentro a monte 
del bacino, Secondo I proget
tisti, l'Impianto - in grado di 
operare per un lungo periodo 
- è slato concepito In modo 
da restare al riparo dalle even
tuali frane che ancora incom
bono nella zona del Pizzo 
Coppello. All'Inaugurazione 
dell'Impianto, le cui prove 
erano Iniziate nella giornata di 
domenica, erano presenti con 
Il preletto di Sondrio ed I rap
presentanti dell'amministra
zione comunale di Milano, i 
vertici dell'Azienda energeti
ca municipale e della Snam. 

La stazione realizzata per 
conto dell'Aem è il secondo 
del due sistemi di pompaggio 
che la Snam progetti ha realiz
zato sul lago di Val Tola nel
l'arco di 25 giorni. 

Il nuovo Impianto si va ad 
affiancare a quelli - rispettiva
mente di Snam e Condono -
entrali In funzione I! 14 ed il 
19 settembre. I tre sistemi, 
quando anche il complesso 
Impianto della Condotte fun
zionerà a pieno ritmo, sono in 
grado di aspirare, insieme, cir
ca 12 metri cubi e mezzo 
d'acqua al secondo, cioè oltre 
un milione di metri cubi al 
giorno. Di fronte a loro, da 
scaricare a valle, ci sono I cir
ca 15-16 milioni di metri cubi 
d'acqua dell'Invaso. L'aritme
tica sombra dunque incorag
giare un certo ottimismo ma 
previsioni sul tempi di svuota
mento nessuno sembra più 
mollo propenso a fame. Si ac
cenna ancora al 15-20 otto
bre, ma tutto dipenderà - co
me è stalo ripetuto più volte -
dal tempo. Le piogge registra
le in Alla Valle nell'ultimo fine 
settimana Ora 150 e gli 80 mil
limetri, una quantità non ec
cezionale data la stagione) 
hanno convogliato, In meno 
di 48 ore, nel lago oltre 2 mi
lioni e mezzo di metri cubi 
d'acqua senza contare il mi
lione e BOOmila metri cubi tol
ti a monte. SI spera nel sole e 
In un definitivo abbassamento 
delia temperatura che ponga 
(Ine allo scioglimento dei 

ghiacciai. L'obiettivo linale è 
1 far scendere la portala del 

lago al livelli del 5 agosto 
«corso quando II volume d'ac
qua si aggirava attorno ai 3 mi
lioni e mezzo di metri cubi. 
Ma - ha affermato Ieri mattina 
il prolessor Ugo Majone, pre
sidente della commissione 
tecnica Valtellina - per rag
giungere l'assoluta tranquillità 
anche in caso di possibili, (orti 
piene, è sufficiente che il lago 
scenda di 6/7 metri rispetto al 
livello attuale Quest'ultimo -
sia dello per Inciso - Ieri era a 
quota 1.100,70, 90 centimetri 
In più rispetto al 29 agosto, 
viglila dell'esperimento di 
«tracimazione pilotata» 

A S. Cipriano d'Aversa giovani assediano e danneggiano la caserma dei Ce 

Assalto ai carabinieri 
L'incredibile «battaglia» 
al termine di un concerto 
Rapporti difficili 
nel paese del clan Bardellino 
Dieci arrestati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. E stata una vera 
e propria battaglia: 300 giova
ni urlanti hanno assediato la 
caserma dei carabinieri di S. 
Cipriano d'Aversa per un'ora. 
Con una fitta sassaiola hanno 
infranto ì vetri delle finestre, 
l'insegna, rotto le tapparelle. 
Non contenti hanno anche 
dato fuoco all'auto privata di 
uno dei dieci carabinieri in 
servizio presso la stazione ed 
hanno gravemente danneg
giato la macchina di un altro 

militare. Neanche quando so
no arrivati 1 rinforzi del co
mando di compagnia e del 
comando del gruppo di Ca
serta i teppisti si sono calmati. 
Ci sono stati scontri e cinque 
militi hanno riportato contu
sioni e ferite lacero contuse, 
Per loro fortuna si tratta dì co
sa di poco conto e guariranno 
ai massimo in una decina di 
giorni. 

A causare questa «batta
glia» è stato it battibecco fra 

alcuni giovani ed i carabinieri 
in servizio ai concerto di Tul
lio De Pìscopo. 

Davanti al palco c'era ressa 
ed i militi hanno invitato alcu
ni giovani a farsi da parte. Per 
tutta risposta sono volate al 
loro Indirizzo maleparole e 
pesanti offese. Il sottufficiale 
che coordinava il servizio 
d'ordine ha identificato i due, 
li voleva portare in caserma in 
un primo tempo, poi vista la 
ressa che si stava creando ha 
pensato bene di denunciare i 
due a piede libero. 

Il concerto si è poi svolto 
regolarmente ed i militi hanno 
fatto ritorno a notte (onda in 
caserma, situata in un palaz
zotto di due piani. 

Sono passati pochi minuti 
ed una folla vociante di giova
ni si è radunata davanti alia 
stazione. Dalie grida si è pas
sati alle pietre, qualcuno ha 
strappato i fili del telefono per 
impedire di comunicare all'e

sterno, poi si è scatenata la 
violenza teppistica (ma è solo 
quello?) contro ogni oggetto 
di proprietà dei militari. Una 
situazione incredibile, quasi 
inspiegabile se il paese in cui 
è avvenuta non fosse proprio 
questo, un centro dove è nato 
Antonio Bardellino. un temu
to boss della camorra, un uo
mo che è riuscito a fuggire dal 
carcere in Spagna grazie all'o
pera di corruzione svolta in 
suo favore da due ballerine e 
50 milioni di pesetas versati a 
due magistrati della Suprema 
corte spagnola. 

I rinforzi del capitano An-
gioni, giunto al comando del
la compagnia di Aversa da po
chi giorni dopo aver lavorato 
a Roma, hanno faticato non 
poco a sedare l'assalto. Alla 
fine hanno arrestato 10 perso
ne: si tratta di nove ragazzi dai 
H ai 17 anni e di un maggio
renne Umberto Zara, nato a 
Napoli, ma residente in uno 

— — — — Dai battello Daphne le prime buone notizie 

Una speranza per l'Adriatico 
La mareggiata porta ossìgeno 
L'Adriatico torna a sperare. La mareggiata, sia pure 
più tenue, è continuata anche ieri, ed ha poetato 
ossigeno nell'acqua ancora color mattone. «E pre
sto per essere ottimisti - spiegano i biologi del 
battello Daphne ~; se la bonaccia arriva subito, c'è 
il rischio che la fioritura algale si rialimenti». Il mare 
è però migliorato, le onde non portano più pesce 
morto sulla spiaggia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • CESENATICO. Finalmente 
i gabbiani non sono più a riva, 
a stormi di migliala, per man
giare il pesce che boccheggia
va vicino alla spiaggia. La ma
reggiata, sia pure più lenta
mente, continua: le onde 
bianche, sotto il sole, fanno 
apparire II mare quasi bello. 
Ma le acque hanno ancora un 
colore marrone, l'anossia non 
è del tutto finita. I gabbiani 
non trovano più facili prede 
perché, in questo mare che 
lotta per sopravvivere, mollu
schi e pesci morti sono di
spersi dalle correnti, e gli altri 
hanno trovato un po' di ossi
geno. 

-La Daphne - il battello 
oceanografico della Regione 
Emilia Romagna - è ancorato 

nel porto di Cesenatico: non 
può uscire, per le onde anco
ra troppo alte. «E poi i prelievi 
- spiegano I biologi Giuseppe 
Montanari ed Attillo Rinaldi -
sarebbero quasi inutili, oggi: 
nell'acqua ci sono sabbia, fan
go, detriti vari, perché lutto il 
mare, (ino ad una profondità 
di oltre dieci metri, si sta tutto 
ri mescolando ». La mareggiata 
sta portando un po' di speran
za, «Il colore dell'acqua è 
cambiato. Staremo a vedere 
cosa succederà nel prossimi 
giorni. Al largo, dove pure è 
presente l'anossia, le onde 
non riescono a muovere le ac
que basse. È molto positivo il 
fatto che la temperatura si sia 
abbassata. Ma se il caldo tor
nasse, e dal fiumi arrivassero 

acque di nuove piogge, la fio
ritura algale sì potrebbe inne
scare di nuovo. Anche negli 
anni scorsi abbiamo avuto fe
nomeni di anossia ad ottobre 
e novembre». 

In quest'Italia dove la paro
la «ambiente» è fiore all'oc
chiello di tanti, la Daphne 
emiliana è l'unico battello in 
grado di compiere ricerche, 
odi sentire la pressione ed il 
cuore del mare, come si fa
rebbe con una persona uma
na». Presto la Daphne andrà in 
pensione, sostituita - prima 
della prossima estate - dalla 
Daphne II. Avrà una velocità 
di 20 nodi, non di 9 come 
questa. «Significa che potre
mo andare e venire dal Delta 
del Po in quattro ore, non in 
nove come adesso. Anche i 
laboratori a bordo (rileva
menti dì salinità, ossigeno, 
acidità, temperatura in super
ficie ed in profondità} potran-
no^avere più spazio». 

È in mare da dieci anni, il 
vecchio battello; ed è diventa
to una fonte preziosa di infor
mazione per chiunque sia m-
teressato alla «diagnosi» del 
mare. «Quest'anno - dicono 
Montanari e Rinaldi - abbia
mo ricevuto un Incarico an-

Luigi Negro senza laurea era primario 

Il falso medico di Alessandria: 
«L'esame di chimica mi bloccò» 

NINO FERRERÒ 

MI ALESSANDRIA. «Sono un 
uomo disperato. Se non ci 
fossero stati i colleghi, gli ami
ci, l pazienti a starmi vicino e a 
manifestarmi solidarietà ed af
fetto, credo che avrei potuto 
commettere una sciocchez
za*, 

Luigi Negro, l'uomo di 37 
anni che per anni si è spaccia
to per neurochirurgo e come 
tale, addirittura come prima
rio, ha lavorato all'ospedale 
«Santi Antonio e Biagio» dì 
Alessandria pur senza aver 
conseguito la laurea in medi
cina, è ricomparso, ieri pome
riggio, nello studio del suo av

vocato, Tino Coglìno. Vestito 
con pantaloni di tela e ma
glietta sportiva, accompagna
to dalla moglie (una ex infer
miera) il «dottor» Negro ha 
concordato col suo legale le 
prime mosse difensive, sta
mattina si recherà dai carabi
nieri che gli noti lìc he ranno 
una comunicazione giudizia
ria. I reati ipotizzati sono truf
fa, falso ed esercizio abusivo 
della professione 

Ma perché Luigi Negro, ri
tenuto da tutti un medico va
lente, si fermò al sesto esame 
universitario e giunse a falsifi
care il diploma di laurea? «Ho 

frequentato tutti i corsi, stu
diato tutti i testi ma dopo i pri
mi sei esami, dovevo sostene
re quello di chimica e ho ten
tato di superarlo ire volte sen
za successo. Per me era di
ventato una muraglia, un bloc
co impossibile. E intanto i 
miei genitori credevano che 
presto sarei diventato medi
co. Cosi, per la disperazione, 
mi sono risolto a falsificare 
quel certificato». 

Negro che ora è stato ov
viamente sospeso dall'incari
co in ospedale era anche vice-
sindaco dì Viarigi, suo paese 
originario, un comune di 1500 
abitanti in provincia di Asti II 
sindaco, l'avvocato Garrone, 

è amico di infanzia di Negro. 
«Cado letteralmente dalle nu
vole - ha detto - Luigi è entra
to v giunta due anni fa e si è 
sempre dimostrato un ottimo 
e cosciente amministratore. 
In paese tutti lo stimano. Per 
la sua attività nell'ospedale di 
Alessandria era molto cono
sciuto e la gente si rivolgeva a 
lui per farsi visitare Cosa che 
lui faceva spesso gratuitamen
te» 

Sembrerebbe che Luigi Ne
gro abbia nascosto perfino al
la moglie il suo stato di non 
laureato. Anche il padre, che 
vive a Viarigi, non sapeva nul
la del clamoroso falso com
messo del figlio 

Moda per l'estate '88 a Milano 
MARINELLA QUATTERINI 

MB MILANO Non inizia svo
lazzando come di solilo la tra
dizionale settimana milanese 
della moda femminile (2-7 ot
tobre) Ma, come ha garantito 
nell'affollata presentazione di 
«Milanovendemoda» per la 
primavera-estate '88, Giorgio 
Strehler inizia all'insegna del
la cultura. 

Con un patto spigliato 
quanto inedito si vogliono 
momentaneamente presenta
re insieme il Teatro Studio, se
de della nuova scuola per at
tori dei Piccolo, e Neomoda, 
la manifestazione patrocina
ta dall'Expo Ct (Ente Manife
stazioni Commercio e Turi
smo) che da tre anni lancia 
nuovi stilisti con formule che 
cambiano sempre II patto tra 

Piccolo Teatro d'Europa e 
Neomoda si conereiizi,erà ve
nerdì 2 ottobre quando, den
tro lo spazio circolare, del 
Teatro Studio, ventiquattro 
neostilisti provenienti da tutto 
Il mondo e sei debuttanti da
ranno vita a una passerella Ci 
sarà una festa, una premiazio
ne. E, alla fine, un laureato, al 
quale sarà data la possibilità di 
creare una sua prima collezio
ne 

Neomoda, il fanalino di co
da del grande mercato di «Mi
lano collezioni» (più di sei
cento espositori distribuiti nel
le ampie sale della Fiera), si 
affianca come di solito a Con-
temporary, un altro specialis
simo collage di giovani stilisti 
(dicìotto in lutto, in lista solo il 

3 ottobre), i quali, a differenza 
dei «neomodim» hanno già 
trovato un mercato da cui far
si trascinare. 

Tanta attenzione per i gio
vani, non ha però solo una 
bella ragione umanistica II 
settore dell'abbigliamento vi
ve anni di crisi Una costante 
tensione riguarda i commer
cianti di «Milanocollezioni», 
preoccupati dell'incalzante 
concorrenza dei paesi orien
tali che producono molto e 
con prezzi «stracciati» Mentre 
gli industriali che anche que
st'anno promuovono il loro 
«ModU» (2-6 ottobre) conco
mitante a «Milanocollezioni» 
vorrebbero puntare sulla di
versità per movimentare l'of
ferta delle loro case molte in
nanzitutto a un mercato me

dioalto (quello di «Milanocol-
lezioni» è medio-basso) 

Altissimo, come è noto, è 
ormai il target a cui si rivolgo
no le grandi firme; tutte sulla 
linea di partenza con «Milano-
collezioni» (2-7 ottobre) per 
cercare di rialzare quella fles
sione minima, ma inesorabile 
che ha intaccato il saldo delle 
vendite del periodo gennaio-
agosto '87. Per la verità, un 
saldo dì comparto che co
munque registra +13mila 350 
miliardi è ancora un dato po
sitivo Ma destinato a peggio
rare 

Per migliorarsi, la moda 
femminile delle prossime 
eslate tenta di snellirsi, con 
un'immagine di agilità, di di
sponibilità a cambiare un po' 
le paludate certezze del clas

sico «italian style», anche per
ché, più che classico, questo 
pregevolissimo stile si è rivela
to troppo costoso e sempre 
meno competitivo 

Via comunque, alla festa. 
Modit presenta una mostra sui 
dieci anni di vita. E per festeg
giarsi meglio ha scelto un'im
magine dedicata alla dolce vi
ta e firmata, come ovvio, Fe
derico Pelimi. Gli stilisti, sem-
Cre munifici, daranno feste. 

a Scala ospita (il 6 ottobre) 
un grande concerto per la 
moda Mentre la città si prepa
ra all'assalto di compratori e 
giornalisti 

L'altro ieri i Verdi hanno 
contestato le pellicce Anna
bella L'ex signora Stallone ne 
ha indossala una percependo 
per pochi minuti la non di
sprezzabile cifra di 50 milioni, 

dei paesi della zona 
Difficile trovare una motiva

zione all'assalto - sull'episo
dio a dir poco sconcertante è 
stata aperta una inchiesta alia 
quale è interessata la procura 
delia Repubblica di S. Maria 
Capua Vetere - avvenuto con 
una violenza che non può sca
turire solo da un battibecco dì 
pochi minuti tra militi e giova
ni prima del concerto. 

In questo centro non è la 
prima volta che una folla si 
riunisce sotto la stazione dei 
carabinieri, unico presidio 
dello Stato in questo centro 
che è stato amministrato dal 
fratello dì Antonio Bardellino 
che è rimasto in carica come 
sindaco fino all'arresto per as
sociazione per delinquere av
venuto nell'84; finora si era 
sempre trattato di folle rumo
rose con l'obiettivo di favorire 
una eventuale «evasione» di 
qualche arrestato. 

E sorto il dubbio che il di

verbio fra Ce e i giovani aves
se coinvolto anche qualche 
camorrista o qualche suo fi
gliolo, ma questa ipotesi è sta
ta categoricamente smentita, 
«Le ragioni dell'assalto - affer
ma uno degli inquirenti - pos
sono anche essere ricercate 
nella mentalità dominante in 
questo paese, dove il consi
glio comunale, dopo l'arresto 
del sindaco Bardellino, non si 
riunì per solidarietà con l'arre
stato e per protesta contro chi 
lo aveva fatto ammanettare». 

E cosi si ripropone il pro
blema della presenza delle 
forze dell'ordine in questa zo
na che ha il più alto tasso di 
criminalità d'Europa ed uno 
dei più alti del mondo, prece
duto solo dai livelli di delin
quenza che si registrano negli 
Usa e ad Hong Kong. 

Contro teppisti, camorristi, 
trafficanti d'armi e droga ci 
sono meno di ducento fra 
agenti dì Ps e carabinieri. 

che dal ministero per la Mari
na mercantile: ci ha chiesto di 
rilevare la presenza dì pestici
di, metalli pesanti e l'inquina
mento da batteri Siamo l'uni
ca Regione che è stata in gra
do dì dare una risposta positi
va», 

La Daphne non può entrare 
nel'e sacche e nelle valli, ed I 
biologi hanno attrezzato un 
gommone con strumenti a 
batteria; oggi, ad esempio, sa
rà nella sacca di Goro, per ve
dere cosa sta succedendo, 
dopo la strage di cozze e von
gole, 

In ufficio, a Cesenatico, ci 
sono ancora due piccole bot
tiglie, uguali a quelle dell'ac
qua minerale, che però porta
no la scritta «Acqua marina 
eutrotìzzata». L'«analisi» spie
ga che l'acqua contiene 30 
milioni di alghe unicellulari 
(Dinoflagellate) per litro, Fu
rono offerte ai parlamentari. 
nel 1984, come «provocazio
ne» a sostegno della legge per 
ridurre i detersivi. Nei giorni 
scorsi, in Adriatico, le «alghe 
unicellulari» hanno raggiunto 
il numero di 50-60 milioni per 
litro. Per aiutare l'Adriatico, ci 
vorrà una nuova distribuzione 
di «bottìglie»? 

Domani consegna in Parlamento 
delle lOOmila firme per il Po 

M ROMA. Una delegazione 
dì parlamentari e amministra
tori comunisti della provincia 
di Ferrara incontrerà domani i 
presidenti del Senato, Giovan
ni Spadolini, della Camera, 
Nilde lotti, e del Consiglio, 
Giovanni Goria. 

La delegazione, che sarà 
accompagnala dall'onorevole 
Renato Zangheri, presidente 
del gruppo dei deputati comu

nisti, e dal senatore Giovanni 
Berlinguer, responsabile della 
sezione Ambiente della Dire
zione del Pei, consegnerà le 
100.000 firme raccolte in cal
ce alla petizione della Federa
zione comunista di Ferrara 
per ottenere la convocazione 
di una Conferenza nazionale 
per il risanamento del Po e 
dell'Adriatico. Ci sarà, alle 12, 
un incontro con la stampa. 

Referendum 

Alla Camera 
le proposte 
sui giudici 
H ROMA La commissione 
Giustizia della Camera inizia 
oggi l'esame in sede referente 
dei due progetti dì legge pre
sentati dalla De e dal Pei sulla 
responsabilità civile dei giudi
ci. La scorsa settimana la con
cessione dell'urgenza a que
ste proposte aveva suscitato 
vivaci polemiche tra le forze 
polìtiche. 

Un invito a discutere con
cretamente le prospettive di 
riforma, lasciando da parte le 
polemiche, viene invece dai 
maggiori esponenti dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
dopo la replica del ministro 
Vassalli al documento appro
vato domenica dal direttivo 
centrale dell'Anni. Il presi
dente Criscuolo ricorda che il 
problema è stato ampiamente 
dibattuto in questo anno e 
mezzo: «Crediamo che sia ne
cessario cominciare subito a 
discutere in sede parlamenta
re, indipendentemente dai re
ferendum, che segue il suo 
corso». 

«L'associazione - precìsa 
Giovanni Palombanni, presi
dente di Magistratura demo
cratica - non promuove nes
sun cartello dei no, né vi ade
risce. Ha prodotto, per quanto 
è ad essa possibile, argomenti 
sui quali riflettere». «Non ab
biamo detto che vogliamo 
una legge prima dell'8 novem
bre - osserva Guido Vidiri, se
gretario dell'Anni ed espo
nente di Magistratura indipen
dente - chiediamo solo un di
segno governativo sul quale si 
possa discutere, cominciare 
ad aprire un dibattito». 

Intanto la «Voce repubbli
cana» ribatte ad alcune affer
mazioni fatte dall'«AvantìN, 
secondo cui a difendere il no 
sarebbero rimaste solo le cor
porazioni. «Comprendiamo 
bene II fastidio - scrive it quo
tidiano del Pri - per il fatto 
che i repubblicani, a differen
za di altri, non hanno mutato 
posizione rispetto alta difesa 
dell'autonomia e dell'indipen
denza del giudice. Ma questo 
non può consentire a nessuno 
di confondere la difesa dei 
principi costituzionali con 
presunte logiche t corporati
ve». 

Nel corso di un seminario 
tenuto a Roma gli esponenti 
di Democrazìa proletaria han
no ribadito il loro no al refe
rendum sulla responsabilità 
civile, definendolo «una vera 
e propria mistificazione ai 
danni dei cittadini esasperati 
per le ingiustizie che ogni 
giorno il nostro sistema giudi
ziario compie». 

Ambiente 

Chiesti 
17.000 
miliardi 

NEDO CANETTI 

B ROMA. L'-emergenza-
ambientale è slata al centro, 
ieri, della seduta a palano 
Madama della nuova commis
sione «Territorio, ambiento. 
aperta da un'ampia relazione 
del ministro Giorgio Rulfolo. 
Parlando - ha detto - per ora 
soltanto come titolare dei di
castero e non a nome dell'in
tero Consiglio dei ministri, 
Ruffolo ha tracciato le linee 
del programma che intende 
sviluppare nel prossimo trien
nio, a partire nel prossimi 
giorni dalla presentazione di 
un disegno dì legge sull'emer
genza, contestuale alia «Fi
nanziarla», che preveda pure 
gli strumenti operativi: il «nu
cleo di valutazione ambienta
le», la riforma del servizio geo
logico; un sistema nazionale 
di monitoraggio ambientale; 
un sistema Informativo. 

Questi gli interventi previsti 
da effettuarsi in accordo (e 
con il cofinanzlamento) delle 
Regioni e degli enti locali: 
aree ad elevato rischio am
bientale (Napoli, Roma, Vene
zia, la zona de! Umbro): 
1.200 miliardi sempre in Ire 
anni), aree ad elevalo rischio, 
includenti quelli di dissesto 
idrogeologico, sismico, vulca
nico: 4.200 miliardi, è com
preso il risanamento del baci
ni del Po (Inserito nella rela
zione, dopo i recenti «disa
stri»), dell Adige, dell'Amo e 
del Tevere; contro l'eutrofiz
zazione dell'Adriatico si pre
vede comunque solo un mo
desto intervento di 50 miliar
di; Iona agli Inquinamenti: 
acustico (2.100 miliardi), at
mosferico (1.000 miliardi), 
delle acque (800 miliardi); 
monitoraggio dell'aria (300 
miliardi) e dell'acqua (450 mi
liardi): sistema informativo 
(250 miliardi) con annessa 
agenzia (70 miliardi); servizio 
geologico (160 mlllardO; Isti
tuzione di alcuni parchi (Do
lomiti bellunesi. Foreste ca-
sentinesi, Delta Padano, Polli
no. Alpi Marittime, Foreste 
Tarvisiane, Etna) per 107 mi
liardi; demanio naturalistico 
(1.260 miliardi); smaltimento 
rifiuti (748 miliardi); riconver
sione o chiusura giardini zoo
logici (21 miliardi); Parchi 
dell'Abruzzo e del Gran Para
diso (30 miliardi); Merli ter 
(232 miliardi e 200 milioni). 
Giorgio Ruffolo intenderebbe 
spendere così, nel triennio 
1988-'90 17.673 miliardi e 
600 milioni (utilizzando an
che il Fio). Sarà così? Non si 
abbatterà su questo ambizio
so programma la mannaia del 
la Finanziaria? 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro settennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse lordo paga
bile annualmente; la prima cedola, 
pari al 12% (netta 10,50%), verrà a sca
denza l'I. 10.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 ottobre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo 1° anno 
lordo netto 

99% 7 12,22% 10,70% 
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